
 

 

STATUTO di ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Statuto dell’Associazione PROGETTO TORTONA 

 

Art. 1.  Costituzione, denominazione e sede 

1. E' costituita ai sensi degli art. 76 e 87 della Costituzione e del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i. “Codice 

del Terzo Settore” (di seguito “Codice”), l’Associazione “ Progetto Tortona” con sede legale nel Comune 

di Tortona, Strada comunale Fornaci n. 44 B1 (di seguito “ASSOCIAZIONE”).  

2. L’ASSOCIAZIONE utilizzerà nella denominazione sociale la locuzione “Ente del Terzo Settore” o l’acronimo 

“ETS”, all’atto dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (di seguito “RUNTS”).  

3. Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria se avviene all’interno dello stesso 

Comune e deve essere comunque comunicato entro 30 giorni dal verificarsi dell'evento agli enti pubblici 

territoriali che provvederanno ai fini dell’aggiornamento del Registro Unico Nazionale del Terzo settore o 

dei Registri operanti medio tempore.  

Art. 2. Scopi e finalità 

1. L’ASSOCIAZIONE è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica, senza scopo di lucro ed ha finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, opera anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 

Regioni, le Province autonome e gli enti locali.  

2. L’ASSOCIAZIONE persegue le seguenti specifiche finalità: promuovere un nuovo approccio alla politica 

locale, che si ponga come priorità il coinvolgimento dei giovani, attraverso un confronto diretto e 

innovativo su temi riguardanti Tortona ed il suo territorio. L’associazione promuove la partecipazione dei 

suoi associati alle elezioni comunali del Comune di Tortona e si propone come organismo di mediazione 

tra le istanze della cittadinanza e gli associati eletti nelle cariche pubbliche o in organismi di 

amministrazione di società partecipate dal Comune di Tortona. L’associazione promuove la 

partecipazione e l’organizzazione di attività di natura culturale, sociale e ricreativa, che siano legate a 

Tortona ed al suo territorio, anche in collaborazione con altre realtà del mondo associativo locale. 

Art. 3. Attività 

1. Per la realizzazione delle finalità di cui all'art. 2 e al fine di sostenere l’autonoma iniziativa della collettività 

che concorre a perseguire il bene comune, l’ASSOCIAZIONE si propone, ai sensi dell’art. 5 del Codice, di 

svolgere in via esclusiva o principale ed in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, 

una o più attività di interesse generale:  

• Lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

• Lettera k)  organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 

religioso;  

• Lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti 

dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 



 

 

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le 

banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo le attività che l’ASSOCIAZIONE si prefigge di svolgere si 

concretizzeranno in: dibattiti in presenza ed in remoto con il coinvolgimento di ospiti esterni 

all’associazione; manifestazioni ed eventi culturali, musicali, enogastronomici; corsi di approfondimento 

di temi legati all’attività associativa (es. politica, cultura, musica, cibo, arte, vino ecc.); incontri di 

orientamento al lavoro o alla scelta universitaria; gite ed escursioni nella natura; attività sportive e 

ricreative. 

2. L’ASSOCIAZIONE, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di 

interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 6 del Codice. La loro individuazione potrà essere 

operata dal Consiglio Direttivo. Nel caso l'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà 

attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, 

comma 6, del Codice;  

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte dall'ASSOCIAZIONE in favore dei propri associati, di loro 

familiari o di terzi avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati. 

Art. 4. Patrimonio e risorse economiche 

1. Il patrimonio dell'ASSOCIAZIONE, costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi, 

rendite, proventi, entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria, ai fini dell’esclusivo 

perseguimento delle proprie finalità; è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di 

gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo;  

2. L’ASSOCIAZIONE trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività 

da:  

- quote associative e contributi degli aderenti e di privati;  

- finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività dell’ASSOCIAZIONE;  

- erogazioni liberali di associati e di terzi;  

- entrate derivanti da contributi e/o convenzioni con le amministrazioni pubbliche;  

- eredità, donazioni e legati con beneficio d’inventario;  

- attività di raccolta fondi; 

- ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell’associazione e riconducibile alle 

disposizioni del Codice e s.m.i.;  

- attività diverse di cui all’art. 6 del Codice;  

3. L’esercizio sociale dell’ASSOCIAZIONE ha inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno.  

4. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo e lo deposita presso la sede 

dell’ASSOCIAZIONE almeno otto giorni prima dell'assemblea in modo che possa essere consultato dagli 

associati. Il bilancio consuntivo deve essere sottoposto per l’approvazione all’Assemblea dei soci entro 

120 giorni dalla chiusura dell’esercizio. Il bilancio approvato deve poi essere depositato entro il 30 giugno 

all'Ufficio competente del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 



 

 

5. Entro il mese dicembre di ogni anno il Consiglio Direttivo sottopone all’approvazione dell’assemblea il 

bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo. 

6. E’ fatto obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali 

statutariamente previste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

Art. 5.  Associati 

1. Ai sensi dell’art. 35 del Codice il numero degli associati è illimitato. Possono fare parte dell'ASSOCIAZIONE 

tutte le persone fisiche o le Associazioni che condividono gli scopi e le finalità dell’organizzazione e si 

impegnano spontaneamente per la loro attuazione. 

2. Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro. 

3. L’adesione all'ASSOCIAZIONE è a tempo indeterminato, fatto salvo il diritto di recesso di cui all'art. 7; in 

ogni caso è esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.  

Art. 6 Criteri di ammissione 

1. L'ammissione di un nuovo associato è regolata in base a criteri non discriminatori per motivi di genere, 

etnici, razziali, culturali, politici o religiosi. Viene decisa dal Consiglio direttivo a seguito della 

presentazione di una richiesta scritta, contenente l’impegno del richiedente ad attenersi al presente 

Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi 

dell'ASSOCIAZIONE. La richiesta di ammissione di altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, deve 

essere firmata dal corrispondente rappresentante legale e deve contenere la designazione di un delegato 

che li rappresenti in seno all’ASSOCIAZIONE stessa; in caso di domanda di ammissione ad associato 

presentata da minorenni le stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la potestà parentale. Il 

genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione 

e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. 

2. Avverso l'eventuale reiezione dell'istanza, che deve essere sempre motivata e comunicata all’interessato 

entro 15 giorni è ammesso ricorso all'assemblea dei soci;  

3. Il ricorso all'assemblea dei soci è ammesso entro 30 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione;  

4. Il Consiglio direttivo comunica l’ammissione agli interessati e cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel 

libro associati dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita dall’Assemblea;  

5. All'atto del rilascio dell’eventuale tessera associativa il richiedente, ad ogni effetto, acquisisce la qualifica 

di associato, che è intrasmissibile. 

Art. 7. Perdita della qualifica di Associato 

1. La qualifica di associato si perde: 

a. In caso di morte; 

b. In caso di morosità nel pagamento della quota associativa; 

c. Dietro presentazione di dimissioni scritte: tale recesso avrà decorrenza immediata; resta 

fermo l’obbligo per il pagamento della quota associativa per l’anno in corso; 

d. Per esclusione 

2. Le dimissioni da associato devono essere presentate per iscritto al Consiglio direttivo.  

3. L’esclusione di un associato viene deliberata dall’Assemblea degli associati, su proposta del Consiglio 

direttivo, dopo che gli sono stati contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli 

facoltà di replica. L’esclusione viene deliberata nei confronti dell’associato che:  



 

 

- non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi dell'Associazione;  

- senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quota associativa annuale, trascorsi  

30 giorni dal sollecito scritto;  

- svolga attività contrarie agli interessi dell'ASSOCIAZIONE;  

- in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, all'ASSOCIAZIONE;  

4. L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro associati.  

5. La perdita della qualifica di associato comporta la decadenza automatica da qualsiasi carica ricoperta sia 

all'interno dell'Associazione sia all'esterno per designazione o delega.  

6. L’associato cessato o escluso deve adempiere agli obblighi assunti sino al momento dell'operatività della 

cessazione o dell'esclusione.  

7. In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo l’associato o i suoi eredi non hanno diritto al 

rimborso della quota associativa annualmente versata, né hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell'ASSOCIAZIONE.  

Art. 9. Diritti e Doveri degli associati 

1. Tutti gli associati godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla vita dell’ASSOCIAZIONE ed alla 

sua attività;  

2. Gli associati hanno diritto:  

- di partecipare a tutte le attività promosse dall'ASSOCIAZIONE, ricevendone informazioni e avendo 

facoltà di verifica, nei limiti e modalità stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli 

eventuali regolamenti dell'ASSOCIAZIONE;  

- di eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;  

- di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle deliberazioni degli organi associativi, 

degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto;  

- di consultare i libri sociali presentando richiesta scritta al Consiglio direttivo;  

3. Gli associati sono tenuti:  

- all'osservanza dello statuto, del regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi;  

- a mantenere sempre un comportamento non contrario agli interessi dell'ASSOCIAZIONE;  

- al pagamento nei termini della quota associativa.  

Art. 10. Quota associativa 

1. Gli associati devono corrispondere  la quota associativa annuale nell’importo ed entro il termine stabilito 

dal Consiglio Direttivo. La quota associativa è intrasmissibile e non restituibile;  

2. L’adesione all’ASSOCIAZIONE non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori oltre al 

versamento di cui sopra, ma è facoltà degli aderenti effettuare contributi ulteriori rispetto alla quota 

associativa annuale.  

Parte III: organi dell’associazione 

 

Art. 11 GLI ORGANI ASSOCIATIVI 

Sono organi dell’associazione: 

- L'assemblea degli associati 



 

 

- Il Comitato direttivo 

- Il Presidente 

- Il Vice-presidente  

- Il Segretario 

- Il Tesoriere 

- Le Commissioni nominate dall’assemblea  

Tutte le cariche associative sono assunte e assolte a totale titolo gratuito e hanno durata annuale. 
 

Art. 9 L'ASSEMBLEA 

L'Assemblea è organo sovrano dell'associazione. L'Assemblea degli associati è costituita dagli 
associati in regola con il pagamento della quota associativa annuale. L’Assemblea è convocata almeno 
una volta all'anno dal Presidente dell'associazione o da chi ne fa le veci, mediante comunicazione via 
e-mail o altro mezzo telematico altrimenti individuato. L’avviso di convocazione deve essere inviato 
ai soci almeno cinque giorni prima della data fissata per l’assemblea.  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente stesso o da un suo delegato nominato tra i membri del 
Direttivo. 

In mancanza di delega, l’assemblea è presieduta dal membro più anziano del Comitato Direttivo.  

Deve inoltre essere convocata: 

- Quando il Comitato Direttivo lo ritenga necessario 

- Quando la richiede almeno un quinto degli associati 

- Quando la richiede almeno un associato che ricopra cariche pubbliche in rappresentanza 
dell’associazione. 

Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del giorno dei lavori e il luogo ove si tiene la 
riunione. 

Art. 10 COMPITI DELL’ASSEMBLEA  

L’assemblea: 

- Elegge il Presidente ed il vice-Presidente 

- Elegge il Segretario 

- Elegge il Tesoriere 

- Nomina i componenti delle Commissioni di cui all’art. 11 

- Delibera l’esclusione degli associati 

- Propone iniziative indicandone modalità e supporti organizzativi 

- Approva i documenti contabili 

- Approva il programma annuale dell'associazione 

- Approva eventuali modifiche allo Statuto 

- ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio direttivo dimissionari, decaduti o deceduti 
deliberata dal Consiglio direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti 

- Scioglie l’associazione 
 



 

 

Il Presidente, il vice-Presidente, il Segretario, il Tesoriere, i membri del Comitato Direttivo e delle 
Commissioni vengono scelti tra i membri dell’associazione maggiori d’età e votati con cadenza 
annuale dall’Assemblea. Ciascun membro dell’associazione maggiore d’età può avanzare la propria 
candidatura per ricoprire una delle cariche associative di cui al presente Statuto.  

Per le deliberazioni relative all’elezione delle cariche associative l’assemblea si intende regolarmente 
costituita quando è presente la maggioranza degli associati aventi diritto di voto e le deliberazioni 
vengono prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Qualora in prima convocazione 
l’assemblea per il rinnovo delle cariche associative non raggiunga il quorum costitutivo della 
maggioranza degli associati aventi diritto di voto, è prevista una seconda convocazione 
dell’assemblea. Le deliberazioni dell’assemblea in seconda convocazione vengono prese a 
maggioranza dei presenti aventi diritto di voto. 

Per le deliberazioni diverse da quelle relative all’elezione delle cariche associative l’assemblea 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto di voto, nel rispetto dei 
principi di democrazia.  

Ogni associato maggiore d’età ha diritto di esprimere un solo voto e può presentare una delega in 
sostituzione di un associato impossibilitato a partecipare. Sono promosse modalità di voto 
telematico.  

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea sono riassunte in un verbale che viene redatto dal 
Segretario o da un componente dell'assemblea appositamente nominato. Il verbale viene sottoscritto 
dal Presidente e dall’estensore è trascritto su apposito registro telematico e conservato a cura del 
Presidente. 

Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle sedute. 

Hanno diritto di votare e di essere eletti tutti gli associati iscritti maggiori d’età, purché in regola con 
il pagamento della quota associativa annuale. 

Art. 11 IL COMITATO DIRETTIVO 

 

Il Comitato direttivo è composto dal Presidente, dal Vice-Presidente, dal Segretario, dal 
Tesoriere e da un associato individuato dall’Assemblea tra coloro che che ricoprano cariche 
pubbliche in rappresentanza dell’associazione. In assenza di associati che ricoprano cariche 
pubbliche in rappresentanza dell’associazione, il quinto membro del Comitato direttivo è 
individuato tra i membri dell’Associazione. 

Possono essere invitati a partecipare senza diritto di voto alle riunioni del Comitato direttivo i 
referenti delle Commissioni.  

La convocazione del Comitato direttivo è decisa dal Presidente o richiesta e automaticamente 
convocata da un quarto dei membri del Comitato direttivo stesso ovvero da parte di un associato che 
ricopra cariche pubbliche in rappresentanza dell’associazione. 

Le delibere devono avere il voto della maggioranza assoluta dei presenti. 

Il Comitato direttivo: 
 

1. compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione 
2. redige e presenta all’assemblea il rapporto annuale sulle attività dell'associazione 
3. redige e presenta all’assemblea i documenti contabili 



 

 

2. stabilisce l’importo della quota associativa annuale 
4. ammette i nuovi associati 
5. propone all’assemblea l’esclusione degli associati ai sensi dell'art. 7 del presente statuto. 
 

Le riunioni del Comitato direttivo sono validamente costituite quando è presente la maggioranza dei 
suoi componenti. Nell'ambito del comitato direttivo sono previste almeno le seguenti figure: il 
Presidente, il Vice Presidente e il Tesoriere (eletti direttamente dall'assemblea generale). 
In caso di morte, dimissioni o esclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio 
direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l’elenco dei non eletti: la sostituzione va 
ratificata dalla successiva Assemblea ordinaria e rimangono in carica sino alla scadenza del mandato 
del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell’elenco dei non eletti, o loro 
indisponibilità l’assemblea provvede alla surroga mediante elezione. 
 
Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai consiglieri possono essere rimborsate 
le spese effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo svolgimento degli incarichi e 
delle attività per conto dell’ASSOCIAZIONE. 
 
I verbali delle sedute del Consiglio direttivo, redatti a cura del segretario e sottoscritti dallo stesso e 
da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti; 
 

Art. 12 IL PRESIDENTE E IL VICE-PRESIDENTE 
 
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione, presiede il Comitato direttivo e 
l'assemblea. 
 
Il Presidente rappresenta l’associazione e ne è portavoce ufficiale unitamente agli associati che 
ricoprono cariche pubbliche in rappresentanza della stessa. 
 
Convoca l’assemblea degli associati e il Comitato direttivo. 

Dispone dei fondi associativi con provvedimenti controfirmati dal tesoriere. 

Il vice-Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni e può essere da questi 
delegato a compiere tutte le attività di sua spettanza.  

 

Art. 13 LE COMMISSIONI 
 

Le Commissioni sono organi di lavoro dell’associazione, composti da un numero variabile di associati 
ed istituite su proposta del Comitato direttivo. I membri di ciascuna commissione sono nominati 
annualmente dall’assemblea. Il referente della commissione è individuato dai membri della 
commissione nella prima riunione utile successiva all’individuazione dei membri. 

 

Art. 17. Tesoriere 

1. Il tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese dell’ASSOCIAZIONE, ed in genere 

ogni atto contenente un’attribuzione o una diminuzione del patrimonio dell’ASSOCIAZIONE; cura la tenuta 

del libro cassa e di tutti i documenti che specificatamente riguardano il servizio affidatogli dal Consiglio 



 

 

direttivo; al tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la 

facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegnai di traenza, effettuare prelievi, girare assegni 

per l’incasso e comunque eseguire ogni qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli agli organi 

statutari. 

Art. 18. Segretario 

1. Al segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di consiglio e di 

assemblea che trascrive sugli apposti libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. 

Art. 19. Libri sociali 

1. L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali: 

a) il libro degli associati tenuto a cura dell’organo di amministrazione; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i 

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo di controllo, e 

degli altri organi sociali, tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono; 

2. Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i libri 

sociali tenuti presso la sede legale dell’ente ovvero in forma telematica, entro 15 giorni dalla data della 

richiesta formulata all’organo competente per iscritto. 

Art. 20. Organo di controllo 

2. Qualora se ne ravvisi la necessità e nei casi previsti per legge ai sensi dell’art. 30 del Codice viene nominato 

dall’Assemblea un organo di controllo anche monocratico; se collegiale, l’Organo di controllo è composto 

da 3 (tre) membri nominati dall’Assemblea dei Soci; i componenti restano in carica per 3 esercizi, fino 

all’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio successivo alla nomina e possono essere 

riconfermati; Al suo interno il Collegio designa il Presidente. 

3. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 

2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

4. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del Codice legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato 

un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore 

legale iscritto nell'apposito registro;  

5. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, 

ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci;  

6. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari.  



 

 

7. L’Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all’art. 31 comma 1 del Codice, 

la Revisione Legale dei Conti. In tal caso, l’Organo è costituito da Revisori Legali Iscritti nell’apposito 

registro. 

Art. 21. Revisione legale dei conti 

1. Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile  e se ricorrono i requisiti previsti dall’art. 31 del 

codice, l’Associazione deve nominare un Revisore Legale dei Conti o una Società di Revisione Legale iscritti 

nell’apposto registro. 

2. Nel caso in cui il soggetto incaricato della revisione legale dei conti sia un Collegio, lo stesso è composto 

di tre membri effettivi e da due supplenti. Il Presidente del Collegio dei Revisori dei conti è eletto dal 

Collegio stesso tra i suoi membri effettivi;  

3. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti dura in carica 3 anni e può essere rinominato fino a 

2 volte consecutive;  

4. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti controlla l'amministrazione dell'ASSOCIAZIONE, può 

assistere alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio direttivo senza diritto di voto, accerta la regolare 

tenuta delle scritture contabili e certifica la corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze delle 

scritture contabili.  

 

Art. 16 MODIFICHE STATUTARIE 

Il presente statuto può essere modificato su richiesta di almeno un quinto degli associati ovvero un 
terzo dei componenti il Comitato Direttivo. 

Per le deliberazioni che comportano una modifica dello Statuto l’assemblea si intende regolarmente 
costituita quando è presente la maggioranza degli associati aventi diritto di voto e le deliberazioni 
vengono prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Qualora in prima convocazione 
l’assemblea non raggiunga il quorum costitutivo della maggioranza degli associati aventi diritto di 
voto, è prevista una seconda convocazione dell’assemblea. Le deliberazioni dell’assemblea in 
seconda convocazione vengono prese a maggioranza dei presenti aventi diritto di voto. 

 

Art. 22. Scioglimento 

1. L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell’ASSOCIAZIONE con voto favorevole di almeno 

tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento l’Assemblea nomina uno o più 

liquidatori e determina le modalità di liquidazione del patrimonio sociale e la sua devoluzione;  

2. In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, dell’ASSOCIAZIONE, il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere positivo del competente ufficio regionale afferente al registro unico nazionale del 

Terzo settore (di cui all’art. 45, comma 1 del Codice), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad 

altri Enti del Terzo Settore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale;  

3. Il suddetto parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l’ASSOCIAZIONE 

interessata è tenuta ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni 

previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. 

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli;  

4. L’obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 2 avrà efficacia dall’operatività del Registro unico 

nazionale del Terzo settore.  



 

 

Art. 23. Disposizioni finali 

1. Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le norme del Codice 

Civile, del Codice e relativi decreti attuativi, della normativa nazionale e regionale in materia.  

 


